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Daneo Edoardo — Daneo Gian Carlo — 
Di Bagnasco — Donadio — Donati Marco. 

Mascia. 
Picardi . 
Woliemborg. 

Assenti per Ufficio pubblico: 

Alessio. 
Martini. 
Pistoja. 

Presentazione di un disegno di legge . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole presidente del Consiglio per presentare 
nn disegno di legge. 

Zanardalii, presidente del Consiglio, ministro 
ad interim di agricoltura e commercio Mi onoro 
di presentare alla Camera un disegno di 

' legge, approvato dal Senato del Regno, in-
torno alla Cassa nazionale di previdenza per 
l ' inval idi tà e la vecchiaia degli operai. 

Presidente. Dò atto all'onorevole presidente 
del Consiglio della presentazione di questo 
disegno di legge, che sarà trasmesso agli 
Uffici. 

Seguito della discussione del disegno di l e g g e : 
Stalo di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per l ' e ser -
cizio finanziano 4 9 0 1 - 1 9 0 2 . 

Presidente. Lascieremo le urne aperte, e pro-
cederemo nell 'ordine del giorno i l quale reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industr ia e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1901-902. 

Ha facoltà di par lare V onorevole Cic-
cotti. 

Ciccotti. I miei amici, gli onorevoli Vigna 
e Cabrini, hanno t ra t ta to così largamente dei 
soggetti cui può dare occasione od argo-
mento il bilancio di agricoltura, industr ia e 
commercio, che io posso ora dispensarmi dal 
tornare su quelli e parlare semplicemente, 
di una questione; essenziale, per quanto a 
me pare, e che ne involge molte altre. 

Nella nostra società capitalistica, dove la 
produzione non si svolge secondo una pre-
visione consapevole e nn disegno comune, 
l ' interesse individuale, che è, in l inea gene-
rale, movente e fine di ogni azione, se tal-

volta riesce a comporre gl ' inevitabil i anta-
gonismi e a risolversi in un interesse gene-
rale, ta l 'a l t ra finisce per soverchiare l 'inte-
resse generale, fino al punto da convertirsi 
in un ostacolo al progresso sociale. Quale 
deve essere in questo caso l 'azione dello 
Stato? Deve essere, negli stessi l imit i di uno 
Stato borghese, un'azione integratrice che age-
voli o ristabilisca le condizioni del progresso, 
elimini alcuni a t t r i t i , coordini alcune ener-
gie e riconduca — almeno in quanto la sua 
natura lo consente — quell 'equilibrio che, in 
tut to questo conflitto d'interessi individuali , 
viene ad essere continuamente turbato, pure 
aspirando a r istabil irsi continuamente. 

Ed è per questa azione integratrice che 
noi, a preferenza di tut t i , possiamo parlare. 

Si è voluto, parecchie volte, qui, escogi-
tare o ricercare perchè il part i to socialista 
abbia talvolta sèguito in I tal ia anche t ra 
quelli che sembrerebbe dovessero essere alieni 
dall 'appoggiarlo. Ebbene, non è solo il mal-
contento, a larghe mani seminato da ordini di 
cose e da Governi, che ha permesso al parti to 
socialista di tornar qui con forze molt ipl icate: 
è qualche cosa di più : è l ' intui to sicuro e ge-
nerale da parte del paese che qui, in questa 
par te della Camera, si r i fugia ed opera, at-
t iva, nelle stesse condizioni della vi ta pre-
sente, quella cura dell ' interesse comune e 
duraturo del paese da altri così agevolmente e 
così volentieri dimenticato. E ciò permette 
al part i to socialista di venire qui ad affer-
marsi come uno schietto principio di con-
servazione: non di quella conservazione che 
pretende di serbare le forme a danno della 
sostanza, ma di quella conservazione vera e 
reale, che, attraverso al mutare continuo, alle 
vicende continue delle forme, r istabil isce e 
mantiene le condizioni in mezzo a cui per-
mane e progredisce la vi ta sociale. 

Or come avete voi inteso questa funzione 
integratrice dello Stato rispetto all 'agricol-
tura, al l ' industria ed al commercio? 

Ve lo dica per me il vostro stesso bi-
lancio. 

Non voglio occuparmi ora del fiscalismo che 
inceppa agricoltura e industria e commercio, 
degli aggravi che li stremano, dei complicati 
sistemi d'imposizione che li irretiscono. Que-
sto bilancio, che dovrebbe essere come un 
punto di applicazione di tutte le forze, di 
cui dovreste farvi una leva per ogni pro-
gresso, questo bilancio rappresenta la povera 


